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Ma la minestra è sempre la stessa! 
 

Palermo 26 luglio 2010 
Il contratto giuridico ed economico dei dipendenti regionali è scaduto da oltre 5 anni, il 
salario accessorio è ridotto ad una semplice elemosina, i concorsi interni sono bloccati 
dal 1986 (oltre 25 anni), continuano le assunzioni di amici e parenti di politici come 
consulenti o come esterni negli Uffici di Gabinetto, c’è sempre il rischio di essere  
scavalcati sistematicamente da finti precari figli della politica che, complici taluni 
sindacati, vorrebbero essere assunti nelle categorie apicali del comparto C e D e seconda 
fascia dirigenziale, sbeffeggiando, così, tutti i 4500 contrattisti storici, tutto il personale 
del comparto di ruolo e tutta la dirigenza della terza fascia. 
Tenendo ben presenti queste premesse, il COBAS/CODIR si è presentato alla 
contrattazione sindacale ex art. 89 comma 3 del CCRL 2002-2005 del 23 luglio scorso 
presso l’ARAN Sicilia e propedeutica all’erogazione di un acconto pari al 60% della quota 
FAMP 2010 destinata ai piani di lavoro (70%). 
Il COBAS/CODIR ha subito presentato una richiesta scritta (scaricabile dal sito 
www.codir.it) chiedendo di utilizzare i risparmi di spesa del personale cessato dal servizio 
(circa 4,3 milioni di euro) quale quota parte per finanziare ed attuare le progressioni 
verticali e la vice-dirigenza. La proposta formulata al tavolo negoziale prevede che il 
governo finanzi con pari importo tali percorsi motivazionali di carriera oltreché, con 
somme extra FAMP, i profili evoluti previsti contrattualmente e mai realizzati. 
Davanti alla resistenza di tutti gli altri sindacati a questa proposta cresce il sospetto 
che vi sia un accordo scellerato tra governo regionale ed una parte dei sindacati di 
categoria per continuare a calpestare i dipendenti regionali (di ruolo e non) per 
lasciare, invece, liberi gli spazi in pianta organica a nuovi finti precari che, secondo 
un disegno di legge regionale preparato in questi giorni, consentirebbe la stabilizzazione 
nelle categorie C e D nonché in seconda fascia dirigenziale di circa mille nuovi precari 
che anziché seguire il percorso di stabilizzazione in categoria A e B, come i 4500 
contrattisti regionali, avrebbero un percorso privilegiato in quanto figli prediletti della 
politica e di certi sindacati. 
La riunione è stata, comunque, rinviata a questa settimana a causa di alcune criticità, 
quali la mancata quantificazione delle somme destinate al FAMP per il personale a tempo 
determinato della Protezione Civile ma, soprattutto, il mancato trasferimento, dall’ex 
Agenzia Rifiuti e Acque, al Dipartimento Rifiuti e Acque delle somme per il pagamento di 
turnazioni e altre indennità al personale delle dighe che farebbe diminuire ulteriormente 
la quota pro capite di ciascun dipendente. Per evitare ulteriori perdite di tempo 
nell’erogazione dell’acconto, il COBAS/CODIR, aveva anche proposto un accordo stralcio 
per l’erogazione immediata del solo acconto del 60% rinviando tutte le altre questioni. 
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